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ALL'ALTEZZA DEL SEREN. MO 
GRAN DVCA 

DI TOSCANA 
rSICO SIGNORE, ET PsiDRON MIO. 




L vano timore, che heb- 
be Iacopo quinto Re di 
Scotia di vna Cometa ap- 
parfà Tanti o 1 5 3 1 . fu ca- 
gione Serenifs. mio pa- 
drone, che Giouanni Fer- 
reno Piamontefe,huomo 
di grande ingegno 8c fana dottrina , fcriueflc 
la prefente operetta • Simile cagione per la 
nuoua Cometa apparfa , vedendo molti miei 
amici fofpefi mi mode a tradurla, & tra gli al- 
tri fèndo veduta dal Reuerendo D . Stefano 
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Buonfignori Cofmografo di V. A. 5. fubito 
]a portò allo Inquiiitore,&: la dicdealla Stara 
pa,& io non mi con trappoli alla mente fua,te- 
mendo di non perdere lua amici tia, quale (li- 
mo aflaijancora chenonhauefle interamente 
cófiderato/e ciò bene fuffè ò nò,attefo che egli • 
manda le fue belle tauole nella guardaroba di 
V. A.S.& la mia traduzione al popolo, vago 
più fpeffo di biafimare le cofe altrui, che di lo- 
darle; 6c per eflere ella non folo dotta,ma pi^ 
ceuole , & la prima che delle cofè mie vadia in 
luce fotto mio nome,e ragioneuole la indriz- 
zi al mio vnico Signore, come a faldo fo- 
gno^ cui debbo indrizzàre non folo tutte le 
mie operationi , ma tutti 1 miei peniìeri . Pre- 
gandola ad accettare quella mia (le bene pic- 
cola cofa)con lieto volto,& con ogni riueren- 
za inchinandoli , quanto più poflo mele offe- \ ^ 
ro,& raccomando . Pregando l'Altiisimo la 
conferui fana , Se felice . 
Di Firenze il di 1 3 . di Dicembre. 1577. 

Di V. A. S. 

Humile & fedele fruitore . 

Auerardo Fili caia 



S Off E TTÓ 

ALLA COMETA 

NEL Q^V ALE 

fi contiene 

ILSVBB IETTO DELLA 
prefenre OperaA J i 

H^i 1 furia barba d'or hai ioro'l crine Ci 
D'or hai la lunga coda,&* tuafacelùt 
Dal Sol non pende, come d'altra Steli* 
Et con lor folchile flradi erte j&* chine 
Hor'à che cruda fei ì horà cjualfine 

Cai do, & ficco minacci? & ria procella 
di dienti ì &*mort 'ai grandi? ftruggi quella 
Schiera di Saggiornata ? yuoi rapine ì 
Tu fanguinofe guerre ,(<ple dtfcordi v 
Voglie brami Ireder'gli h uomini Jp enti 
Da dura fame 3 e dai lor Preghi affordi 
l/fh che non cruda fei > ah che duol finti 
Fuor di cantori de i trifli effetti ingordi 
Che tuoi dicono ogn borie folte genti • 



LAVERÀ SIGNIFICATIONE 

jJiu '/i'Tà a Q. V c 1 li 
DELLA COMETA 

DI GIOVANNI FERRE RIO 

FIAMONTBSE. 




jlVEtlfH) inanimodifcriuiri 
della \>dmtà dei giudifif,t quali fi 
fanno dalle Sitile : prefupporro alcu 
ne cefi) tratte dagli intrinfecbi fon- 
damenti dt effa ^iflrologia ; perche 
da epi fi facci manifeflo quanto fio» 
no vam\i*iuditij fatti per la fetenza 
delle Stelle. Et quanto parimenti 
pano empi i prono fttchi degli ^Astrologi , 6r e onero alla re- 
ligione; i quali oggi per rutto da quaifi voglia ignorante fo~ 
no ammirati , & venerati , come fe vemffero dtl [telo , # 
fuffero oracoli diurni . Et prò l?reue t accio non fi dica , chi 
io haUia perfo tempo in vna cofa varia % <? dmiffuno momen 
to : Et perche gli huomini dtgiudttio WOM dichtno s che iofid 

impasto, 




impazzato, àt tendendo à co/èpazre . Terò diamo princìpi $ 
alla materia no tiratali* differenza, & dalla dìf finirlo* 
ne come \fano % Loici • 

DIFFERENZA, ET DIFFINITIONE 

della Agronomia , & della j 
Aerologia. 

LiA ^Afironomia e ima J acuita > quale contempla tanti 
la grandezza delle flelle > quanto le loro circo/ationi ,& 
iloro moti . Perche ella infegna'mqual luogo ftano le 
Stelle t di Saturno , di (jioue 9 della Luna , di Arturo dèlia 
• Capra , delle Pleiade , & in qual tempo elleno fi levino >tr a 
montino , pano dirette y fiationarie, & retrograde . 
La Aerologia ìvna facultà % che procedendo per coniature gm 
dica il futuro dal moto y & dalla complefsione delle Stelle 
Come per efjempio. É termine di Aerologia quello che 
' dice Cicerone nel litro del Faro , cioè Che nejjuno nato quan 
1 do fi leuail Cane Strio, perirà in acqua . Et per altro effem* 
pio quello Jcriue Lucano nel primo libro , dicendo 
Luce la (pada d'Orione , e vuole 

Furor vedere ed armi, & morti fole . 

•ttA v». t >\t!L\; à*«ì ^3mtatt(vvt$!^i tifo Vfc i«it^&&i i\ 

QVANTE SIANO LE SORTI DELLE 
Scelle apprettò de gli Agronomi. 

QVJLTTKO fonole forti delle Stelle appreffo di 
gli Agronomi , le fifje quali fono in Qelo, le errai» 
tice dette Pianeti , quali fono fitto à quelle 9 le ca- 
denti 



denti quali appare che lunotti caggino 9 & córrine per il Cu- 
lo ; le (riniti fono le arponi grandi f quali fi fanno in arié $ 
dette dai Qrcci (pmete . 

DELLA CAGIONE DELLA 
Cometa,e della materia di elfo fecondo 
v Ariltotilc . 

LE caponi quali fanno la Cometa fono appreffò di *Arifl$ 
tile , il Sole , laLunaj *Pianet\>& le Stelle. Ma la ma* 
teria di ejfa e la e falene cioè ina materia calda , & 
fecca, tirata per fina delle Stelle , alla fuprema parte del- 
tariafir quiui dal fuoco elementare accefafir infiammata. 

SIGNIFICATIONI DELLA 
Cometa approuate per vere .] 



LJL Cometa e opera di natura ,pero (tonifica co/e natu- 
rali , CSr non co/e fyaucntofc> come fi immaginano alcuni 
fuperffitiof . "Perche come il Sole , Cr U Luna tal Vol- 
ta ccltjfano , cioè appare che gli manchi il Ur$ lume natu- 
rale , <sr per cjueflo non ci fignificano male alcuno : ma 
ci dimojlrano, che la terra e nel mez& tra ti Sole , & la Lu- 
nato vrr# che la Luna camminando per la eclittica , pa(fd 
nel mezzo tra la terra Cr ti Sole . Co fi ancora la Cometa ì 
yna e frazione calda & fecca , tirata perfori delle Stelle, 
alla fuprema parte dell aria , lacuale per fé fi e/fa non 
induce male alcuno , ma mo/lra douer feguiregran fecco è 
yenti , & caldo . 

Uria 



CHE IL MALE CHE DICONO GLI 
Aftrologi deridane dalla Cometa è vo- 
lontario Se fùperiliciolò . 

SE dalla Cometd feguiffe male agli huomini , come dice il 
Volgo , ^Arifiotile lo harebbe detto 'nel primo delle JtCe* 
teore y nel quale tratta a lungo ' della Cometi , & di altre 
pmili impressioni • le quali fi fanno in aria . Jrfa non dicen- 
do egli che da leifegua altro , che quello fegue naturalmen- 
te ~ft può credere , che quello hanno dipoi trouato gli huo- 
mini , tr finto t habbi hauuto principio % o da fntioni di Foeti 
come dice Lucano . 

Et cangia i Regi in terra la Cometa • 
O Mro da f alfa religione degli adulatori, i quali altro non fan- 
no che del continouo fiiUareil ceruello ì in qual modo poffi- 
no indurre paura nelle menti de i Principi timidi ,per caua 
re loro più ageuolmente qualche cofa di mano. Et no ha for 
ZA in quello luo^o , quello dicono fteffo alcuni , cioè che 
^AriRotde non pppe qual cofa fignif caffè la Cometa, come 
che molte altre co/i , tutto giorno penjate 9 Gr ritrouate da 
dottifsimi huominì . Ma non e buona comparatane delle 
molte cofe alla Cometa , perche tante fono le proprietà delle 
cofe s che molti infume s &per molti fe coli % non har anno co* 
gnitione di tutte , non che \no filo in pochi anni , Cr in \na 
fola prouincia . Ma tdnto hebbe notitta ^Arilfotile della 
Cometd , quanto qual fi doglia altro , & queflo per più ra- 
gioni . Trtma per la lunga offeruatione degli Egizgt, fatta 
per molti/eco/i aumi à lui . ^Ancora perche tutti dfeor- 
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reno in vn modo della (jometa , perche ella fi fa in aria , ti?* 
fycffo » & fempre per le mede f me cagioni . Te ro harebbe 
potuto ^Ariftotile > facilmente r accorr e le proprietà di effa à 
Je tali con ragione ,fu[fero fiate , quali fen^a ragione affer- 
mano oggi molti. Ma perche fono tutte cofe vane, & fènz^a 
fondamento , come vane & Jenza fondamento le la/cio in- 
dietro . Et non oflante quello alcuni homicciatcoh vendi- 
tori di ciance , oppongono quello dijje Iacopo Fabbro nel/a 
Tarafrafi fcpra le Meteore, contro all'oppmion di griffi 
tilt , le cut parole fono quelle . Significa la Cometa manca • 
mento dikuomini da benedenti, guerra, morte di Principi, 
& discordia ne igouerni ■ 

Cruda Cometa caldo & (ècco accenna. 
E'1 buon Cui to'd ogni fperanza priua 
Moitrando'l crin'Aquilon' fiero impenna. 
MuoueJla guerre di ripofò Ichiua 
Al Tartar manda i Re, gli itati al fondo 
Cofi varie cagioni reggo no*! mondo . 
M* quanto quefle cofe fiano lontane dalia mente di ^Anfloti* 
le , e manifejlo a qualfi voglia poco esperto . Voue vso mai 
^yiriHotile fuori che ne % Troblemnu 9 maniera di giudicare 
co fi fatta i Ma non appare che egli tratti froblemmi nelle 
Meteore . Ma le cagioni delle cofe naturali , lequali fono 
certe & manifeste , Et oltre k quefìo chi non sà , che fe egli 
farà lecito interpretare i prono fltchi in più di vn modo , che 
egli nonfeguirà cofà alcuna $ che non apparifcha predetta. 
Inqueflo modo predi ffeVno che il giorno feguente doueua 
trarre Vinto grandfsimo , & non fendo dipoi tratto, & pe» 
ro beffato da tutti \nuolfe il detto fuo altroue .perche haucn* 

do 



io fentito la morte di v» Re , diffe quello e/fere il vento che 
douea trarre . 0 % eccellente mariolo . lo non poffo con ra- 
gione affermare che cofa fta eletta , altro che t oracolo am • 
biguo di Sfolline al Re Turo , o le foglie turbate dalla S* 
bilia (urne a • Ma non ragioniamo più di quelli ,i quali non 
hanno garbo ne wu emione alcuna nelle co/i da loro ferine, 
Cr majiime quando i loro fermi fono del tutto contrari alla 
noflra religione Chrtfìtana 4 
Ma oppongono alcuni le qualità delle compie/ sioni degli huo* 
mini dicendo che la Cometa e vna e f alatone calda & feccé 
Cr pero ha fòrza ne i corpi dei ^Principi 3 perche fi nutrì- 
feono per il più di cibi caldi \ & ficchi. 0' che confeguenzé da 
nderfene . Era meglio dire que fio de i contadini , i quali 
ffeffo non hanno da bagnare il pane duro Cr ficco, con altro 
che con \>n poco di acqua > che de i ricchi j quali bene Ipeffi, 
Cr in vari modi fanno delle gole loro acquai . Ma diciamo 
dì grazia figli apparirà in Cielo vna Stella di qualità fred 
da t Cr humida ,tpazji Virologi rigetteranno fu bit o que* 
fio tanto fpauentofo prodigio fipra corpi de i potenti Cr de i 
ricchi , t quali fyeffo leuono Vini freddi fimi, o Vero mefcold 
ti ad arte con cofi fredde . 'Ter eh e non operarà ancora que • 
flofegno neipoueri , i quali bene [feffo patifeono freddo ? 
Credete à me che le Stelle non fanno differenza alcuna da 
que fio huomo a quello fi pero hanno forzane i corpi nofiri. 
Ma que fio e Vn trouato degli^A/}rologi,i quali rigettono ti 
tutto fipra i corpi de i ricchi Cr de i potenti purché eorni in 
\>tile loro B Cr di .fregiano ipoueri , perche non pofjonc caua- 
re da loro danari à comodi . Viciamo hora (oppenione de i 
tifici . Que Hi dicono che la Cometa opera ne i collerici , per 
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che la materia di effa e vna efalaztone della mede fin: a qua» 
liti di effa collord , per efjtrt l'ina , Cr Coltra calda Cr fìc* 
ca . Dal che nafee che quando appare la Cometa, i coli eri* 
ci pati/cono pm degli altri . Et per que/to Vogliono che la 
Cometa operi affai ne i ricchi s O* nei potenti , o vero che 
portino pericolo in/teme con molti altri . ?Wi è manifesto 
che fi la (ometafigmfica male alcuno no lo /tonifica foiòfer 
i 'Principi, ma per tutti i collerici . *Pcro e co fa bruita \ & 
da prouederg/ty con le leggi accio fi ano punvi quelli che con 
ciance cofi vane tengono t Ut <?t Principi injòspetto deU 
la Vita . 

CHE LA COMETA APPARE 
fpeflo , & non che de i Principi non 
muore pure vn folo de 1 

poueri. ; 

VEV E ogni huomo % la notte quando il Cielo è fercno 
& chiaro ,ftefje Volte alcune /Ielle , le quali come fautl 
le , & carboni acce fi corrono per lana , Quejle fono 
(omete>fc vogliamo credere a i Filofofi , i quali cofi hanno 
determinato, & fritto dicendo . La efalaztone quale dal- 
la forz$ delle Stelle e tirata in alto , fi rttroua dentro 
al Zodiaco , o fuori di effo . Se ella fi ritrova dentro alZo* 
diaco è confumata dal So/e;& pero appare minore , perche 
comminando ti Sole per il Zodiaco confuma più gagliarda» 
mente quelle efalazioni , che fono dentro ad efjo y che di quel» 
le che ne fono fuori % Et pero la efalaztone maggiore acce fa 
fuori del Zodiaco lieua maggiore fiamma. 

Ridiamoci 



Ridiamoci ora M certi homìcciattoli j ì quali con tanta peruer- 
fi ti guadano alterano ogni co fa . Dichino per vita loro, 
fela efàlaztone , quale fi accoglie dentro al Zodiaco , e la 
mede [ima di quella che fi accoglie fuori di effo } perche non in 
ducono tante Volte quefìi vani timori nelle menti de % gra n 
Sgnort , quante volte eglino veggono le Stellettanti , o 94L 
ro cadenti f Perche fe la cagione è la medeftma , indurvi 
il mede fimi effettore i mede fimi fubbteiti , Ma lo effetto 
diquefteSttllee vanfsimo , Dunque è anco vano (effetto 
della Cometa. 0* Dio buono , douctrouerremo noi tanti Re 
Gr principi > per gouernarele Città & le prouincie ,fi vna 
efalazione fola ha forza di condurre a morte Vno, o vero tue 
ti i Principi? Credo che da qui innanzi per ii pericolo di fimi 
li epilazioni jnon fi rttrouerrà alcuno che Voglia accettare i 
regni , & gli Ha ti , fendo per quefla cagione la condizione- 
de i Principi , affai manco buona , di quella de gli huommi 
priu<iti : Il che del tutto è Vano : Onde fegue che inalazione 
qua/un che ella fi a , non fgnifica male alcuno ne à Principi 
ne ad altro huomo. Dunque per qual cagione induce la Come 
ta tanta marauiglia .fe ella non può fare ne bene t ne male/ 
Xjna e la cagione : Qie filo i rozzi & poco intelligenti fi fo- 
gliono marauigltare di fimili cofe , nel numero de i quali mi 
pare fi ano da collocare alcuni fi fi ftt,i quali per fe ftefii non 
hauendo da fcriuere cofa alcuna, empiono i loro libri di dot* 
trina non fona raccolta per non dire rubata divari luoghi \ 
per moflriredi intendere ogni cofa , ma quelli tali non fi ver 
fognano di farfi beffare dagli huomini da bene . *Pero fono 
di ingegno debole & tardo . L'efercito Romano farebbe Stu- 
pito , <? harebbe hauutogran timore % nella guerra di Ma* 
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ceJonid 9 fi non lo haueffe filtro U prudenzddi Odio Sul* 

pizjo , ilqudlc primo de i Rem uni manifeflo di "Volgo le ed* 
gwni della ecliffe del Sole y & della Lund y perche fèndo ed' 
pitano y fu il giorno auantif combattevi con il Re Terfeo, 
condotto in publico da *Paulo Emilio confilo, d predire ì'ecff 
fe 9 &moftrdre che ella veniud naturalmente , & di ne- 
cefsita, (7 Spot ne firiffe y ma non fi quii tono quelli al giù* 
ditio degli huormni da bene , come fi quietarono i Roma* 
ni per le parole di Caio Sulpizio f perì tanto perfiuereran 
no in quefto errore , quanto quefld rana fuper Unione adom 
brera le menti loro: 
*y4ggiugni queflo ;fe la Cometa fttnifica male a t Principi , co* 
me può efjere che parimente ella non figwfchi il medeftmo 
A ipriuati 9 ma ella noi figwficd aipnuati. 'Dunque la Come 
tanon opera ne i corpi humam^ fe pure e Ha operatila ope 
ra in queflo, o in quello Principe \ e no in altri: Il che e tato fuo 
ri di ragione a dire t quanto è fuori di rdgione il male , che 
dicono gli huomiìii infoienti > Cr ignoranti delle cofe natura* 
li : £t per confermdre le mie ragioni , addurrò ino effempio 
fritto dd Ercole Ttoetio nelle Storie di Scozid . Egli diligen* 
te inquìfitore delle memorie dntiche , dice che m tanto tempo 
& in co fi gran numero di Re filo fitte Volte dppdrfe la Co* 
meta : che import a dunque fi la Cometa non opera in noi y 
quello che gli piace , in qua! corpo gli piace , ì fi ella ope* 
ra qualche altra co fa non venuta ancora m nojìra cogmtio - 
ne . Stia non farà fuori dipropofito fcriuere ancora in que- 
flo luogo; quello finti ffc il nominato Ercole di cofi fatti prò* 
dtgif } & di maggiori ancor a, per acqui fi ar fede a noffrtfirit 
ti 9 con l'autorità di tanto huomo • Egli finuendo ld ilio* 
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ria delle cop fatte dalle/ue genti , coft f riffe. 
Qjéefli prodigi jnnanzj al fatto d'arme recarono gran timore al 
popolo dicendo gli indonni, che egli fopraflaud^gran perico- 
lo al Re Cataraco,Cr al regno >ma /aiuoli Re Cataraco dop 
po la wttoria t cominciarono a pigliare il tutto in miglior far • 
te : & altroue percoffero quei prodigi gli animi di molti , Cr 
gli tirarono a diuerfi pareri > interpretandoli altri in bene, 
<? altri in male : <? in altro luogo 9 dicendo gli indonni > 
le incantai rit i che quei prodigi fgnificauono la rouina del 
regno di Scozia, furono burlati da ifucerJoti y comefehauef 
fero detto co/e vane, fu loro prohibito il dire più fimili co- 
fe . Et ancora altroue , quelli prodigi come accade fu» 
rono da gli mdouini interpretati in ìari modi f perche al 
cum diceuono , che eglino fgnifcauano feliciti al popolo^ 
altri danno . 

Que/le co/e Jcriffe Hoctio , & mille altre di quella forte , quali 
poffono efjere mtefedachi leggerai fuoi fritti \ piace ffe a 
Dio che hauefiimo d i tempi no/fri , huommi tali che ren- 
deffero \ane le opere de gli yiflro'ogi , perche co fi fi proue- 
derrebbe che tirati dalle fuper fiutoni di alcuni , non por taf 
fimo pericolo di p affarci poco a poco ne i co/lumi de i gentili 
& nella sanità degli Egtzjt , lafciando la fede di Chriflo, 

tA iuta ancora il dato noflro che neffunofo moderno , h antico* 
parlo dejli huomini di qualità , habbia fritto che la Come» 
ta fgnftht la morte de i Re t Cr de i 'Principi . Pero fi con- 
chiude che la'.Fauola delle Comete.no so da quale huomo di 
yolgo trouata , non fia prouata a baflanza , <? per la fi e [fa 
ragione , non fi deue pigliar e le co fe dubbie in mala parte. 
Oltre a quello non harebbero i Romani cacciato di Roma 



gli ^flroìogì , & i Qaìdei fe i giù diti dalle Steli e non fufi 
fero cofi vani • Non farebbero gli ^Afìrologi (lati condan- 
nati j & /comunicati dal concilio di Tolìeto : 1 fanti huomu 
niCirolamofirifoflomo %K Ambrogio^goflmo , &gh altri 
non bar ebbero ributtati quefli giudizi , come come cofi pro- 
fana (? empia > Ctttfl intano Imperadore non gli bar ebbe vie 
tati fitto pena della tefla : Et finalmente non farebbero lì a* 
ti incofi cattiuo concetto de gli buomini da bene . ferì chi 
dubita ancora di tali giudizi m uano bafede in (fhrifloMqua 
le filo è nofirc capo , & non le stelle % tratteremo di queflo 
più alungo nella noflra ^Apologia cotro àgli^iftrolcgi:ma 
perche ti trattengo ? Non fi fecero beffe t Cjenttli dt quctfa 
fetenza . ZJdendo "Diogene \no ebe diJfutaua largamente 
delle cofe dt ^flrologta gli diffe • Quanto tempo e che tu 
yenifli di Cielo? Fauorino medefimamete come rifertfee CjtU 
]io 9 dijJe degli ^ÀflroIogi> Eglino pre dicono fo male,o bene.fi 
bene &* non ficcede ì la Speranza Canati fa infelice y fe ma- 
le non ficcede,il timore Vano tifa infelice :fe egli ficee- 
de quanto pre dicono, <? ficee de male,quefla cognttione tifa 
infelice affai prima ebe tifato :Je eglino predicono bene y 
fuccedcyduc danni riceueraida quelita cognizione che off et - 
tando slarai fofftfifir la fjeranza ebe prima hai bauuta ti 
leuera gran parte del contento della co fa ile fa : *Non deb- 
biamo dunque feruirci in modo alcuno di quefli buomini; 
che predicono il futw o. 
xAggiugnefi alle cofe dette^n cafo notabile occo> fi a i tempi no 
fin , ad ^Arrigo fetttmo Re ^Inghilterra : v» poco felice 
^Aflrologo , à giudizio di molti v» nuouo Corifeo Jbauea pre 
detto che il Re ^Arrigo doueua morire in quello anno auan 
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fi la fafijua del Natale di N. S. Il He ime/o queflo il fece 
chiamare , <2LgIt parlo in tale m iniera, ^flroloro eccelle» 
tifi imo egli e donerebbe facendo i fatti di al tri y fap piate an* 
Cora i Voi ri propri , pero de fiderò ftp ere basendo Voi detta 
quel/o debbefigutre di me y quello ha da feguire di voi in que 
fio Natale di TSl.S.&doue rifarete: 'Riffofe lo prologo 9 
che a quel tipo fi ar ebbe bene % t farebbe in cafa fiuaiSoggiunfi 
il Re,amico Voi ho battete bengtudicatojefielle vi hanno del 
tutto incannato perche iopreueggc y che Voi farete quello na 
tale in carcere nella torre di Londra, h che L* oppinone che io 
ho di Voi mi ingannar ì\ Et co fi il Re non ^4flrologo % refì va- 
no il giudizio dell'arrogante ^Jirologo, perche lo fece Ilare 
nella torre tutte quelle fette di "Hat ale, dipoi lo lafcto libero. 
Ora fi tutti t Principi figwffero quello effempio, non bare* 
mo pure vn filo che fignaffe , non che attendeffie a cofe tanto 
Vane, (2U:on maggiore fincerità di cuore fruiremmo alno* 
firo Signore Ciefu Cbrifto , & offerueremo ifuoi comanda* 
menti : Ma quante Volte ci inganneranno quefli firo dolenti 
bmmim ? mentre ci danno ad intendere dipoterefàpere per 
Via delle Stelle quello cbebk da effe** . 'Non riuficì egli va* 
mfsimo il giudizio di tanti matematici } i quali pronoflicaro~ 
no che egli doueua Venire vn diluuio , caufato dalla comun- 
ione di tutti i Pianeti nel fegno de Tefci del mefe di Febbra 
io 2 qtcome che \na comunione tale , non fiufie mai per 
altri tempi fguita . Ma Taulo Vefcouo di Foffombrone, con 
garbo fi nfe delfoppenionedi quefli tali , frinendo al "font. 
Clemente , che quello argomento era molto ttupido & goffo t 
fopra i/quale tutti ftfiondauano y cioe congiugner anno fti Pia- 
neti tutti in fegno humido,& freddo . Vunque farà diluuio t 
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Tattiche quella prima parte d e i 7 e/ci oue fi faranno tali con 
giunziom s fia calda <? humida 9 non humtda Gr fredda ; Et 
non accaggino gli effetti fecondo la natura del fgno, ma fe* 
condo ladfyofitione de i Pianeti come di autori di tali tjjtt» 
ti , Gr tanto dijje Paulo . Non farà o ra fuori di prcpofito 
foggi^nere vn cafo occorfo in quello anno % CiÀn quel mele 
in altro l uogo : P afja Vn fiume piccolo per il mezzo di ì na 
terra celebrata y nella quale Vilifico , & come egli di fi 
fé fio affermaua non ignorante di ^.Urologia , predifje chi 
eglidouea Venire grandi filma inondazione di acqua ; f ubilo 
il Senato con grande fpefa & fatica dei popoli > fece Volgere 
il fiume altroue , a c ciò non allaga ffe la c ittì . Ma accadde 
co fa mar awgltoja* perche nella mede/ima ora che fi a /jetta» 
ua la piena yper la non penfata fi appicco il fuoco in vna c jfa, 
& arfe a lquante, & per mancamento d'acqua foglio quii 
cittadini delle f acuita l oro s cofa nel vero molto brutta , O* 
degna che la colpa tutta fi rigetti nel Fifico b ugiardo • <sùn 
tutti gli altri t i quali dicono delle buone Rette , cofe tanto 
inique , (2Lptaccia à^Dto che eglino fi ano gaftigati con le leg 
gì di (jofl amino Imperadore , accio viuiamo più tranquilla 
& più vniti . 

Souuiemmi m quello \na altra t anioni \ chele più Volte la Co~ 
meta appare fuori del Zodiaco xkaaI tropico del Cancro ,& 
ti polo artico , ma quella parte del £xelo t & la fuprema par 
te dell* aria, fi Vede da tutti t Rc t <? da tutti t Principi -di Eu 
ropajepero i geografi fcriuono ti vero: per il che tutti Veg* 
gono la Cometa , che per la mede [ima ragione accenna mor 
te , non di Vno Principe filo, ma di tutti \ne mai pero fi e of 
feruato in qua/ fi voglia gran firn età, che twri i Principi 
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di Europa fidno mancati in \n me de fimo tempo : E dunque 
co] a molto dubbia determinare qu di Principe fi a mindccid* 
toadU.i Co netd ; Vero è co ft dd paz$i affermare t ì> temere 
\nacoft,che non fid certezza alcund , fuori di quella che 
gli ha ac pitftdto la Vdnita de i fuperflizìofi , ^Ancord è da 
hauere or ande +uuer tenia che U fetenza, che giudica dalle 
Stelle fe pero e vera, è con f rarid dlla nn&nLreligione , 4f- 
tnbuenlo queflitdli tutte le cofe alle Stelle t le quali tutte 
credi dm) che fegumo per volere di Vio . Qudl coft è più 
empia , o quii beflemmid e mdggiore di quella che eglino di 
cono del N.S. Giesu fhritfo , che fendo i Gemini , & Sd* 
turno ne H' afe en dente , G^l'^Aqudrio , <2L Mercurio nella 
nonddouea e fere gran frofetd^ pero il N.S.Cjiesù Chri 
fio rdccolfe in fe tante virtù, perche hebbe Saturno tn Cjemi 
ni nell'afeendente: Sorte di huomini veramente empi 3 che at- 
tribufte al/e Stelle quello che fio aJDio fi debbe attribuire 
Cr fttopone alle fi elle ti loro fattore \<sr noi ancoraché fa* 
mo nati liberi. Et fapendo noi che 'Dio ha creato tutte le co- 
fè b. ione \ di cono che alcune /Ielle fono maligne, & che da ff 
fe d eri u ano mali mfluft t & cofè brutte , facendo grande w- 
gturia aJDio à.1 (teU % affermando che in efst Cieli, <sr tn 
quello fatuo Coro f delibera che fi faccino cefi inique & fee 
lerate , & quello che noi facciamo di male indottt dalla no- 
fìr a propria voglia, Et quello ; che per difetto della mate» 
ria , accade fuori dell'ordine di natura , di tutto danno la 
colpa alle Belle % ma Qouanni Tico dalla Mirandola ha di 
maniera al battuto la pazzia di quefìi tali , che finza Ufia 
re indietro pur vn filo argumento, con tanta efficacia , che 
tutti gli ftrologi fino al prefinte non fanno ftputo ne 
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potuto difendere t^A Urologi* dalle ragioni aa lotte dal Ti* 
co-, Ma à che fine perdiamo noi tempo 9 come difje il Tuo; in 
Vna Vanitaci in vn trouato del Viauolo.del quale co fi è/c ri e 
to nella legge . Quando tu farai entrato nella terra che 1 1 
darà il tuo Signore 7) io. guardati di imitare le cefi malf.it» 
te da qutlle genti fir non fitrouitra i tuoi alcuno che cerchi 
fapcre y jnal riufita Ihtlbiadafare il fio figliuolo^ o la fua fi 
ghuola guidandola per il fuoco ,ne domandigli indoutntdi co 
fa alcuna,®" non offeriti fogni fo vero augun> & non fa alcn 
no Che facci incanti o malte, ne fi configli con i Pitoni , ì con 
indonni , ne cerchi di fapere il Vero dai morti, perche Vio 
hara in odio tutte quefie co/e . Et di più è fritto nella legge * 
*Non vogliate imparare quello infignanoi Cjcntili % <sr non vo 
glia te temere de ifgni del Oeìo quali fono temuti dall'altri 
genti 9 perche le leggi de i popoli f no Vane . 
Jtfa ^eggo già il fine della mia operettafe narrerò ancora Vna 
co/a approuata dalla no/ira religione y come ne auuerii San 
Ctouanni Crifo/lomo, che tutte le co/è furono da principio 
create da Dio O.M.vna per vna volendo egli moflr areiche 
neffuna coft pende da \rì altra >come da fa cagione , fuori 
che da lui folojlqual filo e vnica cagione di tutte y et come no '% 
Vegliamo che egli nofigue effetto alcuno Je prima no precede 
la fua cagione , cofi è cofa da fanciulli dire che le cofe create 
innanzi alle ft elle gabbino la loro dependenza dalle felle, co 
me da loro proprie & mtrwfca cagione . // che fi farà più 
mani fello con vno e f/empio perche nella creatione del modo 
come fi legge nel Cjenefje piante t erbe y & altri fimili cofi, 
furono create auanti le fi elle ^t? co fi le fielle non fono cagio- 
ne dille piantele quali come furono fatte finz# le Helle.cofi 
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poterono conpruarft fènza quelle. Dunque le {Ielle non poffo 
no produrre effetto alcuno nelle piare Jc già no fègui/Je per 
Volontà di Dio,come fi può r accorr e da gli oracoli delle fa- 
cre lettere,Gr /aria a ha ffanza quello che folohà fermo Ciò 
uanm Grifo fi omo, Dal chefègue brutti fima cofa fia adire 
che le flellc habbino dominio Jopra tbuomo nobilitino d 
tutte le creature, per il cui bene ejfereha Dio create tutte l 
cofe y non perche gli comandino ma perche l*huomo folo coma 
di a tutto, ^pp^effo non poco fi ingannano quelli t quali cofi 
Jpejo allegano quel detto di Tolomeo : Il /auto farà f gnor e 
delle Belle s *f lo ammirano come oracolo Venuto dal Cielo. 
Ma non il fauto delle flette y ne le fi e He del (amo , ma di tutti 
a due farà Signore Dio. Et pero fe tal volta fegue la morte di 
qualche Principe quando appare la Cometa non fi debbe co 
fi fébito ne con tanta tmpietd, attribuire tal morte alla Co- 
meta jna più preffo alla diurna prouidinia , la quale non 
che altro fa il numero de i noflri capelli , non può Jeguire 
cofa alcuna che ella non fappiajion potenco noipenfare Vna 
fola cofa fenza il fio comandamento. Tero debbiamo prega 
re il mifirtcordioftRimo Ciesu,che quando ci h areno àpar* 
tire di queffa valle di m\ ferie ^o fiamo Re t o fiamo pouerihuo 
mini che h abbia mtfencordia di tutti noi,&* ci guidi con 
duca da queffa fatico fa vita ad vna più quietai più felice* 
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Dicxix. Noucmbris 1 577. Concedcrur licemia imprimcndi hoc 
opus de vera fignificatione Cometa: aduerfus Aftrologos • 

Fratcr Francifcus de PiGsInq.Gener.Dom. Fiorentini. 
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